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DC: ricerca d'una lìnea 
A pochi giorni di distanza 

dal proprio Congresso na
zionale, la Democrazia cri
stiana non ha ancora preci
sato quale dovrà essere l'as
se della propria linea politi
ca. I « segnali » che essa ha 
lanciato in questi ultimi 
giorni — durante e dopo il 
Congresso socialista — se
guono linee contraddittorie; 
e, d'altra parte, essi non 
hanno neppure il carattere 
di posizioni maturate e con
solidate. Nei congressi re
gionali hanno avuto una 
prevalenza abbastanza net
ta, anche se non schiaccian
te, le liste che si richiama
no a Benigno Zaccagnini, le 
quali — con l'apporto della 
sinistra tradizionale e di al
cuni settori ex dorotei, co
me quelli di Taviani, Ru
mor, Gullotti, ecc. — hanno 
costretto in minoranza quasi 
dovunque gli schieramenti 
dominati da dorotei e fanfa-
niani. Alcuni nuclei di ag
gregazione, fulcro da decen
ni dello strapotere demo
cristiano, si sono dunque 
Efaldati: prova ne sia die 
neppure nel Veneto il do-
roteismo di stretta osservan
za è riuscito a prevalere. 

I due schieramenti con
gressuali democristiani so
no, tuttavia, compositi. E in 
ogni caso, per la DC, non 
esiste soltanto il problema 
dei « numeri », cioè del ri
taglio dei contorni di una 
maggioranza e di una mino
ranza, ma anche (e soprat
tutto) quello di inaugurare 
una linea che abbia la capa
cità di esercitare un'effetti
va egemonia sul partito. Si 
tratta di un problema politi
co sotto un duplice profilo. 
Da un lato, occorre mostra
re se la DC è in grado o 
meno di operare nella si
tuazione nuova creatasi do
po il 15 giugno, in un qua
dro cioè in cui il centro-sini
stra è finito e il monopolio 
del potere impraticabile. 
Dall'altro, è necessario ve
dere alla prova le possibili
tà di un effettivo rinnova
mento. 

Quella del rinnovamento 
è stata la bandiera di Zac
cagnini, l'idea che ha eser
citato — pur con tutte le 
sue indeterminatezze, e in 
mezzo a non pochi trasfor
mismi — una fortissima at
trazione sulla base demo
cristiana, specialmente là 
dove il partito si caratteriz-

PICCOLI 
sull'aborto 

Manovre 

za in senso più spiccatamen
te popolare. E' evidente che 
i veccia metodi di corrente 
e di clientela — i quali, be
ninteso, sono tutt'altro che 
morti e sepolti! — non reg
gono più. Come è chiaro, 
del pari, che un vecchio 
personale logorato e impi
gliato in mille pratiche del 
potere e del sottopotere, av
vilenti e peggio che avvilen
ti, ha fatto il suo tempo. Il 
rinnovamento, se vuole es
sere effettivo, deve risulta
re qualcosa di ben più pro
fondo di quel < salto gene
razionale » di cui ogni tan
to favoleggiano alcuni cin
quantenni, i quali hanno al
le spalle anch'essi, in gene
re, un non breve curriculum 
di dirigenti del partito. 

Il fronte pro-Zaccagnini 
propone, con qualche diffe
renza di sfumatura, la con
ferma dell'attuale segreta
rio. Dorotei e fanfaniani, 
che in una certa fase della 
campagna congressuale ave
vano puntato tutto, o quasi, 
su Forlani — protagonista 
di un non fortunato rilan
cio della teoria della « cen
tralità » —. hanno fatto nei 
giorni scorsi una mossa che 
tradisce nervosismo. Piccoli 
e Bartolomei — si è detto — 
si sono recati da Moro per 

GALLONI — E' possi
bile una svolta? 

offrirgli la segreteria del 
partito. L'indiscrezione, su
bito smentita, come è ovvio, 
è stata seguita però da 
un'altra voce: il presidente 
del Consiglio avrebbe rifiu
tato. Ogni discorso, sia di 
mediazione, sia di indicazio
ne di una linea in prospetti
va, è rinviato allo svolgi
mento del Congresso. Se ci 
saranno « patti », è là che 
dovranno essere verificati. 

Del resto, non è certo fa
cendo ricorso a piccole ma
novre che si potranno scio
gliere i « nodi » con i qua
li la DC deve fare i conti. 
Portando il saluto del suo 
partito al Congresso socia
lista, il vice segretario de
mocristiano, Giovanni Gal
loni, ha parlato dell'esigen
za di un « nuovo rapporto » 
con il PSI, impostato in ter
mini che tengano conto del
l'esaurimento del centrosi
nistra e della necessità di 
una svolta. Ciò presuppone 
che sia affrontata la < que
stione comunista ». Secon
do quale ispirazione, e in 
quali forme concrete? I so
cialisti hanno posto con net
tezza il problema della ca
duta di ogni pregiudiziale a 
sinistra; la DC non può far 
finta che non esista questa 
loro nresa di Dosizione. 

Alla Camera, intanto, sul
la legge per l'aborto si ha 
un importante momento di 
verifica. Il gruppo de ha de
ciso di « contrastare » l'ap
provazione di norme che 
contraddicano l'impostazio
ne del partito, secondo cui 
l'aborto è « reato ». Questo 
rende obiettivamente più 
difficile una soluzione legi
slativa, cioè l'unica giusta 
e ragionevole. Il pronuncia
mento democristiano è sta
to determinato, oltre che da 
pressioni esterne, anche da 
manovrette congressuali do-
rotee, di Piccoli e di altri? 
Non pochi lo hanno detto. Il 
terreno sembra tuttavia scel
to con mano tutt'altro che 
felice. Se non sarà possibile 
far compiere alla legge l'iter 
necessario per l'approvazio
ne, lo sbocco naturale — co
me hanno ricordato i co
munisti — dovrà essere 
quello del referendum, non 
quello delle elezioni antici
pate. E sarà da vedere come 
si collocherà la DC dinanzi 
a tale eventualità. 

Candiano Falaschi 

Si contrappongono due diverse concezioni 

La «questione comunista» nel 
dibattito al congresso PSDI 

Righetti ripropone le tesi tanassiane - Ferri, della « sinistra », favorevole a un governo 
di emergenza - Il compagno Perna: necessario un rapporto tra le forze democratiche 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 13 

Nella terza giornata del 
Congresso socialdemocratico 
è giunta alla sua espressio
ne più esplicita la contrap
posizione di concezioni e di 
prospettive. Ne sono stati 
protagonisti esponenti dei 
due schieramenti che si con
frontano, e in particolare 
Mauro Ferri per la sinistra 
e il tanassiano Righetti. 
Proprio perché ambedue si 
collocano sulle p o s i z i o n i 
estreme dei rispettivi schie
ramenti, è scomparso il gio
co del mezzi toni e delle 
concessioni diplomatiche: si 
sono cioè confrontate una vi
sione subalterna e moderata 
del partito e una proposta 
di ricollocazione della social
democrazia all'interno della 
sinistra italiana. La discri
minante è naturalmente co
stituita dal diverso giudizio 
che viene espresso sulla que
stione comunista. 

Che — come l'altro ieri 
aveva detto Saragat (che sta
sera è rientrato a Roma) — 
« il problema vero e profondo » 
sia costituito anche per i so
cialdemocratici dal rapporto 
con i comunisti è apparso 
evidente, d'altro canto, con 
l'attenzione e l'applauso che 
il Congresso ha riservato al 
compagno Perna il quale ha 
svolto a nome del nostro 
partito un saluto che, nulla 
concedendo alla ritualità, ha 
centrato il tema della con
vergenza democratica neces
saria per uscire dalla crisi 
e ha delineato i connotati 
essenziali della proposta 
strategica del PCI e del suo 
collocarsi nel movimento 
operaio internazionale e di 
fronte alla realtà dei paesi 
socialisti. La crisi — ha det
to — è di tale profondità da 
imporre a tutti « uno sforzo 
responsabile nella scelta de
gli indirizzi politici ». Al di 
là della discussione sulle 
passate responsabilità « ciò 
che «è essenziale — e pren
diamo atto che questo con
vincimento si esprime larga
mente nel Congresso — è la 
constatazione che bisogna ri
parare l danni e fare giusti
zia, cercando vie sicure, sen
za affastellare l'elenco di tut
te le possibili speranze, ma 
individuando le opzioni fon
damentali In un quadro di 

Pesanti conseguenze delle decisioni adottate venerdì dal CIP 

La «raffica» di rincari petroliferi 
nuovo duro colpo al costo della vita 
Circostanziate critiche della CGIL al provvedimento - Costeranno di più i trasporti, il riscal
damento e la produzione industriale -1 petrolieri continuano a chiedere nuovi «compensi» 

La benzina e tutti gli altri 
prodotti petroliferi da ieri co
stano molto di più: 350 lire 
la super, 335 la normale. 155 
il gasolio per autotrazione, 
87.650 lire a tonnellata quello 
da riscaldamento. Gli aumen
ti decisi dal CIP l'altro gior
no comporteranno in un an
no un maggiore introito per 
le compagnie petrolifere pari 
a circa 830 miliardi di lire. 
Una somma imponente che 
sarà pagata per intero da 
tutti coloro che usano l'au
tomobile come mezzo di tra
sporto (e con la disastrosa si
tuazione dei servizi pubblici 
il mezzo individuale è molto 
spesso obbligatorio), dagli au
totrasportatoli. dalle indu
strie che usano derivati da 
petrolio per le loro attività 
produttive, dalle famiglie — 
e sono la stragrande maggio
ranza — che usano il gasolio 
per il riscaldamento; pratica
mente dalla totalità della po
polazione. 

Nonostante gli « aumenti a 
raffica » decisi dal CIP. la 
Unione petrolifera si è affret
tata a dichiarare, sempre l'al
tro giorno, che si tratterebbe 
di un provvedimento « iniquo. 
assurdo e illegittimo», asser-
rendo oltretutto che le com
pagnie operanti in Italia, an
che dopo gli aumenti, conti
nuerebbero a lavorare in per
dita. Non solo, ma una delle 
società petrolifere in questio
ne ha diffuso un suo « studio » 
dal quale risulterebbe che la 
benzina super dovrebbe co
stare, anziché 350 come deci
so dal CIP. almeno 400 lire. 

In realtà — ciò è stato no
tato anche da diversi giorna
li. oltre al nostro — i rincari 
In atto risultano pesantissimi 
e nulla lascia presupporre che 
siano in qualche modo giu
stificati. Se è vero, infatti. 
che il cambio dollaro-lira ri
sulta largamente sfavorevole 
alla moneta italiana per ef
fetto della svalutazione in 
corso — opera anche di pres
sioni speculative internazio 
nali e interne — è anche vero 
che una larga parte del pe 
troho importato in Italia per 
la raffinazione proviene di 
rettamente dalle «case ma 
dr. » delle società prescnt. 
nel nostro pae,<e. ».a ,n modo 
diretto che attraverso com 
pirtecipaztom Appena qua'. 
c'.ic giorno fa. citando una 
fonte non sospettabile come 
la Esso italiana, abbiamo do 
eumenuto rome il 20 per cen 
to del greggio • estratto nei 
paesi dell'area capitalistica 
ti» tuttora di proprietà delle 
« Multinazionali » e coruc un 
altro 40 per cento sia di fatto 

nelle stesse mani per via del
le compartecipazioni. 

Se questa è la verità, per
tanto. è anche evidente che 
una notevole parte dei mag
giori esborsi di lire italiane 
per l'acquisto del petrolio (in 
relazione alla svalutazione 
della nostra moneta rispet
to al dollaro) vanno a finire 
alle stesse compagnie che as
seriscono oggi di spendere di 
più e addirittura di lavorare 
« in perdita ». 

Oltre a ciò deve essere ri
levato — come ha fatto ieri 
la CGIL in una sua nota — 
che il CIP ha proceduto «al 
riconoscimento di tutti gli 
effetti della svalutazione del

la lira, premiando in qualche 
modo le operazioni di specu-
fazione monetaria condotte 
dai vari centri internazionali 
sulla lira italiana e senza va
lutare le responsabilità che 
su tali manovre hanno avuto 
le stesse compagnie petroli
fere ». 

« il fatto più grave — ha 
osservato ancora la CGIL — 
è però la mancanza di un 
qualsiasi controllo da parte 
del CIP sul prezzo del greg
gio alla fonte, in un periodo 
in cui le vicende internazio
nali stanno Inducendo forti 
riduzioni del costo in dollari 
per barile di greggio e sulla 
commercializzazione del pe-

O* domani lunedi entreranno In vigor* I ritocchi apportati dalla 
FIAT ai prezzi dei listini della 127 e della 12S. ed imminenti si pro
mano aumenti da parte dell'Alia Romeo (per alcuni modelli) e di 
diverse case straniere (vengono dati per sicuri quelli della Renault 
• della Lerland Innocenti). Anche per le parti di ricambio • i P"«u-, 
malici aumenti sono in vista, cosi come per i prezzi delle riparazioni 
dei carrozzieri e delle olficine meccaniche. 

Ecco, di seguito, il nuovo listino della FIAT («adusa l'IVA • 
franco labbrica) a confronto del vecchio: 

Autovettura 
127 Berlina 2 porte 

» Berlina 3 porte 
> Special 2 porte 
» Special 3 porte 

128 Berlina 1100 2 porte 
» Berlina 1100 4 porta 
a Special 1100 2 porte 
a Special 1100 4 porte 
a Familiare 1100 
a Berlina 1300 2 porte 
a Berlina 1300 4 porte 
• Special 1300 2 porte 
a Special 1300 4 porte 
» Familiare 1300 
> 1100 3 P 
a 1300 3 P 
a X 1/9 Special 

Vecchio prezzo 
1.870000 
1.970.000 
1370.000 
2.070.000 
£060000 
2.165.000 
2-205.000 
&320.000 
2L2SO.00O 
2140000 
£255.000 
£295.000 
2.410.000 
2-340.000 
2330.000 
£620.000 
3.250.000 

Nuovo prezzo 
1590.000 
2-095.000 
2.095.000 
£200.000 
2.175.000 
£295.000 
£340.000 
£460.000 
£385.000 
£270.000 
£390.000 
£435.000 
£555.000 
£480.000 
2485.000 
£780.000 
3.445.000 

Oggi, promossa dal PCI 

Manifestazione a Barletta 
a venti anni dall'eccidio 

Il 14 marzo 1956 a Barletta la polizia sparava contro una 
folla d: -fOOO lavoratori, donne e bambini che pacificamente 
manifestava dinanzi alla sede della POA (Pontifica Opera As 
sistenzai contro le discriminazioni nell'assegnazione dei pac
chi viveri. chiedendone la distribuzione alle famiglie biso 
gnose sulla base degli elenchi di povertà e dei disoccupati. 
del Comune e dell'Ufficio del Lavoro 

Il tragico bilancio di quella e brutale repressione polizie
sca ;>, come denunciarono i parlamentari comunisti e socia 
list: alla Camera, fu di tre lavoratori morti e 35 feriti. 

Vent'anni dopo t comunisti di Barletta ricordano quel 
drammatici giorni con una manifestazione pubblica che si 
svolge oggi, nel cinema Dilillo. alle ore 10. La commemorazio
ne delle \ittime sarà svolta dal compagno on. Alfredo Relch-
lin, della Direzione del PCI. 

trolio In grande prevalenza 
controllata da filiali delle 
stesse multinazionali che im
portano il greggio in Italia ». 

Ancora una considerazione 
che proietta ombre sinistre 
sull'operazione rincari decisa 
venerdì dal Comitato intermi
nisteriale prezzi è che. proprio 
in queste settimane, in rela
zione ad un sostanziale de
prezzamento del greggio pro
veniente dai paesi riuniti nel-
l'OPEC (associazione produt
tori), due delle più grandi ca
se petrolifere mondiali, la 
Exxon e la Shell, hanno pro
ceduto ad un ribasso di tutti 
i loro prodotti; il che ripro
va che il mercato mondiale 
del petrolio presenta molte 
sfaccettature per cui prende
re per oro colato quanto af
fermano le compagnie « ita
liane » significa aderire alle 
loro pretese. 

Tutto ciò fa risultare anche 
più evidente la necessità — 
sottolineata dalla CGIL — di 
« prevedere un impegno poli
tico per un piano delle fonti 
di energia che stabilisca nuo
vi rapporti fra l'amministra
zione pubblica e le compagnie 
petrolifere ed imponga una 
azione più incisiva e demo
craticamente controllata al
l'Ente nazionale per gli idro
carburi (ENI) ». il quale, in
vece. continua a rimanere 
• agnostico» di fronte all'in
tera vicenda, come se la co
sa non riguardasse né l'ente 
stesso né il nostro paese. 

A questo punto va precisa
to che gli aumenti di cui so
pra avranno immediate ri
percussioni negative sui costi 
dell'industria e dell'agricoltu
ra. sui costi dei trasporti, sui 
prezzi quindi di tutte le mer
ci. aggravando ulteriormente 
il costo della vita e creando 
nuove difficoltà alla stessa 
produzione Industriale che è 
ulteriormente diminuita nel 
mese di gennaio (meno 0,5 per 
cento) raggiungendo il « me
no 9.5 » per cento per l'intero 
*75, anche in presenza di un 
aumento del fatturato del-
l'1.9 per cento dovuto essen
zialmente alla svalutazione 
della lira. 

Da sottolineare. Infine, che 
11 costo dei trasporti non sa
rà aumentato soltanto per il 
rincaro della benzina e del 
gasolio, ma anche per quello. 
già deciso, delle autovetture 
Fiat (di cui alla tabella qui 
accanto) e di quelle di altre 
case italiane e straniere, non
ché per le aumentate tariffe 
delle assicurazioni e per i 
previsti incrementi dei pedag
gi autostradali. 

Sino Sebastianelli 

tensione morale e civile di 
autentica solidarietà ». 

Perna ha quindi indicato 
come prima cosa da fare il 
consolidamento delle istitu
zioni democratiche, interpre
tando positivamente le spin
te di libertà e di progresso 
che vengono impetuosamen
te avanti. 

Discende da questa esi
genza, anzitutto, la opposizio
ne dei comunisti alle elezio
ni politiche anticipate che, 
cadendo in un momento di 
assenza di alternative a bre
ve termine, oltre a bloccare 
una serie di provvedimenti 
vitali all'esame del Parla
mento, porterebbero a gravi 
ed imprevedibili radicalizza-
zioni. Deve invece prevalere 
la volontà di ricercare un rap
porto fra le forze politiche 
che consenta una valida con
centrazione di sforzi e il 
massimo di consensi sulle 
fondamentali iniziative da 
assumere. In tal senso il PCI 
ha condiviso la recente pro
posta del PRI per una ricer
ca comune delle soluzioni. 
Non si tratta — ha precisa
to Perna — di prevedere go
verni di emergenza o dì sa
lute pubblica e tanto meno, 
da parte comunista, di far 
passare surrettiziamente un 
accordo di governo che anti
cipi il compromesso storico. 

A questo punto, il compa
gno Perna ha ricordato che 
gli aspetti salienti della pro
posta alternativa dei comu
nisti sono la realizzazione di 
un assetto istituzionale per
manente fra le forze che 
hanno dato vita alla demo
crazia repubblicana e una 
auspicabile coalizione di go
verno che, ferma restando 
la regola della possibile al
ternanza tra le forze politi
che, avvìi un profondo rin
novamento guidato dalle for
ze del lavoro. E' una pro
spettiva che liquida l'altera
zione patologica dei rapporti 
politici provocata dalla su
premazia esclusiva della DC 
e che, per i comunisti, dovrà 
fondarsi sull'intesa alla pa
ri con le componenti catto
lica e socialista e su un rap
porto fecondo e leale con 1 
partiti di democrazia laica e 
di socialismo riformista. 

Chiariti i caratteri dell'in
ternazionalismo del PCI e 
della prospettiva socialista 
per cui esso si batte (un so
cialismo pluralista e demo
cratico che si connette con 
la prospettiva di un rinno
vamento dell'occidente euro
peo). Perna ha concluso af
fermando che quello che è 
stato definito « eurocomuni
smo» si colloca nel solco 
della grande tradizione demo
cratica e marxista dell'800 e 
di questo secolo. 

Torniamo al dibattito. 
L'on. Righetti, a cui è spet
tato il difficile compito di 
parlare per primo a nome 
del gruppo tanassiano di
nanzi ad un congresso che 
ha già deciso di voltare pa
gina nella gestione del par
tito, ha difeso la condotta e 
le posizioni della vecchia 
maggioranza cercando, da un 
lato, di coinvolgere le altre 
correnti in una generale cor
responsabilità e. dall'altro. 
di dimostrare che molte di
stinzioni sarebbero pretestuo
se. Ma poi, entrando nel me
rito dei problemi di linea po
litica, ha mostrato lui stesso 
i termini del contendere. Ha 
rifiutato ogni prospettiva di 
sinistra, ha richiamato in no
me del realismo l'esigenza di 
una alleanza con la DC e ha da
to un giudizio negativo sul PCI, 
ha estremizzato quelle che 
nello stesso Tanassi erano 
« riserve » dì cui si auspica
va un superamento facendo
ne di nuovo ì fattori dì una 
contrapposizione inconcilia
bile. 

L'esponente tanassiano ha 
quindi avanzato la richiesta 
di una direzione collegiale 
del partito, allo scopo eviden
te di evitare l'emarginazione 
del suo gruppo. Ed ha perfi
no accusato di cannibalismo 
coloro che nel dicembre 
scorso abbandonarono la sua 
corrente. Il congresso ha rea
gito molto duramente a 
questo discorso. Lo ha rim
beccato continuamente e per 
vari minuti si è avuta in sa
la una confusione generale, 
durante la quale si sono an
che registrati episodi di vio
lenza. In particolare, un so
noro « no » è partito dall'as
semblea quando l'oratore ha 
rivendicato la direzione col
legiale. 

Diversa l'atmosfera crea
ta dal discorso di Ferri. Co
me lui stesso ha detto, le 
sue posizioni non possono es
sere considerate come la ri-

J sultante degli umori dell'in
sieme del partito, ma sono 

• dehbera'Amente posizioni di 
[ avanguardia che però (e que

sto è il fatto nuovo da sot
tolineare) si collocano ora 
nell'area della maggioranza 
del partito e non sono più 
emarginate come al prece
dente congresso. 

E* finito — ha detto — il 
trentennio dell'egemonia de 
e occorre esprimere una pro
posta politica nuova per la 
quale è necessario affronta
re preliminarmente la que
stione comunista. In propo
sito, Ferri ha portato alle 
conseguenze logiche il rico
noscimento, generale ben
ché condizionato, della scel
ta democratica e autonomi
stica del PCI Siamo dì fron
te — ha aggiunto — «ad un 
grado di evoluzione e ad una 
linea di tendenza irreversi
bile» e ciò è stato sentito 
da molti socialdemocratici 
che hanno di fatto travolto 
la tradizionale barriera nei 
confronti del PCI. Egli ha 
sollevato quindi quelle che 
ha definito • forti riserve » 
circa la piena rispondenza 
del comunisti ad un ruolo di 
governo; e tuttavia — ha ag
giunto — «se non è propo

nibile una maggioranza e un 
governo di sinistra dove il 
PCI avrebbe inevitabilmente 
il ruolo egemone, il discorso 
cambia dinanzi all'ipotesi di 
un governo di emergenza fra 
tutte le forze dell'arco costi
tuzionale ». Ferri ha chiesto 
che il congresso faccia pro
pria questa soluzione la
sciando alla DC la respon
sabilità di farla cadere o 
di accettarla. Con un gover
no debole come l'attuale sì 
rischia l'aggravamento della 
crisi mentre le elezioni an
ticipate sarebbero una «non 
soluzione ». 

Circa le prospettive gene
rali, Ferri ha delineato la 

ricerca dì una nuova con
vergenza con il PSI e un al
largamento dell'area sociali
sta. Per i socialdemocratici, 
il problema è di riassumere 
pienamente i connotati di 
un partito di sinistra che 
accetti l'unica strategia con
naturale, cioè quella della al
ternativa. recandole l'appor
to specifico del riformismo 
democratico. La transitoria 
collaborazione con la DC 
che si rendesse necessaria 
andrà raccordata a questa 
prospettiva e dovrà essere 
una collaborazione « senza 
preclusione a sinistra ». 

Enzo Roggi 

In vista del Congresso 

Prese di posizione 
nella DC sui rapporti 

con i comunisti 
Granelli sulle ingerenze straniere - De Mita parla 
di un'intesa metodologica Dc-Psì-Pci per la formazio
ne di nuove maggioranze - Dichiarazioni di Cossiga 

In vista del Congresso na
zionale de, alcuni esponenti 
del partito — con dichiari-
zioni o interviste — hanno 
affrontato il problema dei 
rapporti con il PCI. Tra que
sti. in particolare, possono es
sere segnalati ì ministri De 
Mita e Cossiga. e il sottose
gretario agli Esteri Grane'.:*. 

Granelli affronta un proble
ma, per così dire, pregiudi
ziale: quello dell'indipenden
za effettiva del Paese, cioè 
della libertà dell'Italia di sce
gliersi un proprio sistema ài 
governo. « La nostra stessa. 
adesione alla NATO, che neii-
meno l'opposizione di sinistra 
mette oggi in discussione, era 
ed è in funzione — afferma 
il sottosegreterio agli Esteri — 
di una difesa della democra
zia che ha, tra le sue regole 
fondamentali, il pieno risoet-
to della sovranità popolare e 
la libera scelta del futuro 
politico del Paese, senza al
cune Indebita interferenza 
esterna. Pieno è ovviamente 
— ha proseguito Granelli — 
il diritto di amici e aVeati 
di esprimere giudizi sulla si
tuazione italiana e di trarre, 
rispetto ad eventuali decisio
ni, autonome conseguenze, ma 
le decisioni sul nostro futuro 
sono soltanto il frutto di 
scelte autonome, responsabili, 
vincolate esclusivamente alla 
sovranità popolare e a van
tazioni di opportunità politi
ca conseguenti alla libera dia
lettica tra i partiti». In po
lemica con le ricorrenti pres
sioni di alcuni ambienti ame
ricani, Granelli ha quindi ri
cordato i princìpi sanciti nel
la «carta di Helsinki». 

Le dichiarazioni di De Mi
ta (intervista al Tempo) sono 
più legate alle questioni della 
prospettiva politica. Egli pro-
spetta un « accordo » tra DC. 
PCI, PSI in vista della for
mazione dei futuri governi 
(in sostanza una intesa di me

todo) in modo che 1 grandi 
partiti si possano impegnare 
sul mantenimento di un cer
to quadro, indipendentemente 
dalla partecipazione o meno 
alla maggioranza. Una poi.-
tica di sacrificio quale quella 
oggi necessaria — afferma 
l'esponente de — « potrà este
re gestita alternativamente 
da governi DC-PSI-PCI oppu
re DC-PSI; oppure DC-PCI: 
oppure PSl-PCI: alternanze 
dialettiche prive di rischio, 
se t partiti a turno fuori dal 
governo non mobiliteranno un 
malcontento selvaggio contro 
guanti si trovano al governo ». 
A giudizio dì De Mita, la que
stione comunista si può ri
solvere « facendo credito » al 
PCI, « con le riserve del caso » 
per quanto riguarda — egli 
dice — la sua vita interna. 

Il ministro degli Interni 
Cossiga ammette (su Fami
glia cristiana) che il «pen
siero del PCI ». conce è at
tualmente espresso, « non può 
onestamente identificarsi con 
quello che noi ci siamo sem
pre figurati; ma il suo con
cetto di pluralismo e di li
bertà — soggiunge — non è 
ancora il nostro». 

Mercoledì sciopero 
nelle università 
Uno sciopero di 24 ore del 

personale docente e non do
cente di tutte le università i-
taliane è stato proclamato per 
il 17 marzo dai sindacati scuo
la della CGIL, CISL e UIL. 
dalla Federazione unitaria. 
dal CNU (Comitato naziona
le universitario) e dal Cisa-
puni (il sindacato degli assi
stenti e docenti). 

Domani riprende il dibattito alla Camera 

Sbalorditiva sortita 
sull'aborto 

del presidente 
dell'Azione cattolica 

Mario Agnes vuole che si perpetui la piaga del
l'aborto clandestino e postula l'alleanza DC-MSI 

Un commento del socialista Vittorelli 

In un clima gravido di in
certezze per l'irrigidimento 
delle posizioni ufficiali della 
DC, riprende domani pomerig
gio alla Camera la discussio
ne generale sull'aborto che 
dovrà concludersi prima del 
congresso nazionale democri
stiano il cui inizio è fissato 
per giovedì pomeriggio a Ro
ma. 

Al congresso, l settori de 
più integralisti contano di an
dare — anche strumentaliz
zando la questione dell'abor
to per fini interni, in chiave 
anti-Zttccagnini — con una 
posizione precostituita, di net
ta chiusura al confronto con 
le forze laiche e con i setto
ri più aperti del mondo cat
tolico: cioè con quanti sosten
gono la necessità di una ra
pida soluzione legislativa che 
del resto non inventa l'aborto, 
ma vuole affrontare e cerca 
di risolvere la drammatica 
realtà di massa dell'interru
zione clandestina della ma
ternità. 

Questo è il senso che dac
capo ieri gran parte della 
stampa italiana ha attribui
to alla insolita procedura (il 
voto per firma) e soprattutto 
ai tempi (il conteggio sarà ef
fettuato giovedì mattina) im
posti dal capogruppo della 
Camera, Flaminio Piccoli, per
ché i deputati democristiani 
si pronuncino sull'ordine del 
giorno elaborato l'altra not
te tra vivaci contrasti e con 
il quale in pratica, ripropo
nendo l'aborto come reato, si 
denunciano i risultati del lun
go e travagliato lavoro delle 
commissioni Gkistizia e Sa
nità di Montecitorio. 

Quali possibilità, pratiche e 
politiche, di prevalere ha 
questo disegno? In effetti da 
più parti, nella stessa DC. si 
sollecita un atteggiamento 
più realistico fondato su due 
elementi: la necessità che pre
valga uno spirito costruttivo 
nel quadro di una visione lai
ca dello Stato e sulla sua le
gislazione; e il rischio che la 
DC si trovi isolata a votare 
con 1 fascisti in aula — quan
do a fine mese comincerà lo 
esame dei singoli articoli del 
provvedimento — e nel refe
rendum, se la legge non fos
se tempes^-amente approva
ta dal Parlamento. 

Ma di questa preoccupante 
realtà non mostrano di volere 
tenere il minimo conto le ge
rarchie ecclesiastiche, impe
gnate in questi giorni in una 
violenta offensiva intlmida-
trice che non risparmia quan
ti. anche nel mondo cattolico 
(da Raniero La Valle a Pie
tro Scoppola, a Piero Pratesi). 
insìstono per l'approvazione 
di una legge che tenga conto 
di quel che accade oggi e del
l'angoscioso dramma vissuto 
da milioni di donne che in 
grande parte hanno una pro
fonda coscienza religiosa. 

Sbalorditiva appare in tal 
senso un articolo dì Mario 
Agnes, presidente nazionale 
di quell'Azione cattolica che 
nel giorni scorsi aveva invia
to una lettera personale a 
ciascun deputato democristia
no per richiamarlo alle indi
cazioni morali della Chiesa e 
per intimargli di rispettare 
« ad ogni costo » il principio 
del «diritto alla vita». 

Agnes fa due affermazioni 
molto gravi. L'una riguarda 
appunto il famoso principio 
del « diritto alla vita ». Con 
incredibile cinismo, e in espli
cita polemica con Raniero La 
Valle, il presidente dell*A.C. 

sastiene che chi si rivolgesse 
ai consultori non lo farebbe 
certo « con la disponibilità ad 
accettare dissuasioni ». Piutto
sto. dice Agnes, « preferirà 
non far sapere nulla e aborti
re clandestinamente esatta
mente come ora » oppure « af
fronterà la consulenza come 
passo obbligato per avere il 
certificato di abortire». In 
sostanza Agnes non ha nulla 
in contrario che si perpetui 
la plaga degli aborti clande
stini. e anzi auspica che que
sto accada. 

Perché questo avvenga — 
ecco l'altra grave affermazio
ne — il capo dell'Azione cat
tolica non si crea alcun pro
blema dell'oggettiva alleanza 
DC-MSI. Nel caso si vada, al 
referendum, « le disquisizioni 
sul significato dei voti per il 
sì. per il no o sulle astensio
ni sanno di accademia», so
stiene Mano Agnes con una 
leggerezza tanto più Inammis
sibile considerata l'intonazio
ne razzistica degl'interventi 
con cui i missini stanno di
fendendo alle Camere le nor
me del codice Rocco che pu
niscono l'aborto in nome del
la integrità della stirpe e 
della politica demografica del 
regime fascista. 

E questa del 'referendum è 
In pratica per Agnes una 
strada obbligata, dal momen
to che tutto il suo intervento 
è proiettato ad impedire che 
si giunga ad una soluzione le
gislativa. A questa soluzione 
è invece possibile pervenire. 
Ma nel caso la legge non fos
se varata in tempo, i comu
nisti si batteranno per il re
ferendum e quindi contro o-
gni manovra de che tentasse 
di evitarlo provocando lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. 

A questo proposito il socia
lista Paolo Vittorelli in un 
editoriale che appare stama
ne sul « Lavoro » di Genova 
manifesta profonde preoccu
pazioni per le conseguenze dì 
un eventuale irrigidimento 
della DC. « il dado sarebbe 
tratto — osserva Vittorelli — 
per uno scontro frontale tra 
una DC costretta all'integra
lismo e potenzialmente allea
ta dei missini e delle forze più 
retrive del Paese, e gli avver
sari di questo blocco d'ordine, 
senza lasciare margini a po
sizioni intermedie (...) e non 
sarebbe lasciato più alcuno 
spazio alle posizioni che fa
ticosamente Zaccagnini » i 
suoi amici di sinistra hanno 
tentato di costruire, per evi
tare precisamente quello scon
tro frontale e il conseguente 
ritorno all'integralismo di ti
po più arretrato». 

Da registrare infine che — 
per « porre fine a inutili pole
miche» — il fanfaniano 8e-
meraro ipotizza il ricorso ad 
un decreto-legge che recepi
sca l'art. 5 della proposta la 
discussione, relativo alla de
cisione congiunta donna-me
dico. « in tal modo — rileva 
Semeraro — si annunzerebbe 
che l'aborto procurato (cioè 
clandestino, ndr) è reato, dan
do invece formale e imme
diata esecutività a una nor
ma che. come risultante di 
un qualificato confronto, è 
stata votata dai parlamentari 
della DC e del PCI ». 

Giorgio Frasca Polara 

E' entrata in funzione nel paese dell'Atto Lazio una cantina sociale che raccoglie 540 famiglie 

Una cooperativa a C ampagnano gestisce 
antichi feudi dell aristocrazia nera 

Una prima forma associativa che ha richiesto un lungo lavoro di sensibilizzazione . La cantina or
ganizzata dagli utenti dell'Università agraria - A colloquio con il sindaco e l'assessore all'agricoltura 

Dal nostro invitto 
CAMPAGNANO. 13 

«// segreto della rinascita 
e dello sviluppo di Campa-
gnano e dell'Alto Lazio — di
ce il sindaco comunista a w 
Benedetti — sta nella coope
razione. Ce voluta una lunga 
azione per arrivare alle pri
me forme associative. Per de
cani il cooperativismo, pro
prio per mancanza di frodi 
zioni in tal senso, è stato 
completamente respinto dai 
contadini e dagli abitanti. Fi
nalmente. et siamo messi m • zione gratuita ai contadini di 
cammino, realizzando un pn- I quarantamila piante d'olivo. 

ne rifa un pò la storia. Dopo 
la Liberazione, con 11 ritorno 
alla democrazia, l'Università 
è conquistata dalle forze di 
sinistra. Fin da allora, per 
evitare l'esodo dalle campa 
gne. l'Università si ripropone 
la graduale nconduzione del
l'agricoltura della zona nel 
suo alveo naturale, cioè quel
lo dell'olivo e della vite che 
costituiscono il fulcro dell'at
tività produttiva ed economi
ca dell'Alto Lazio. Già nel 
*49 si dà cosi vita ad una 
prima iniziativa: la distribu-

mo strumento cooperativo, 
che sta dando t primi risul
tati positivi «. A Campaenano. 
infatti, con la partecipazione 
di 540 famiglie, è entrata in 
funzione una grande cantina 
sociale, mentre tutto è pronto 
per realizzare anche un fran
toio oleano. 

La cantina sociale è stata 
messa su dagli studenti del
l'Università Agraria, un Isti
tuto sorto nel secolo scorso 
agli albori del socialismo, con 
le lotte dei contadini contro 
il latifondo, per il diritto al
la semina, al pascolo e alla 
legna. Con la liquidazione de
gli a usi civici » i contadini 
diventano assegnatari dei ter
reni gestiti attraverso le Uni 
versità agrarie che nel La 
zio sono una quarantina e 
amministrano nella sola prò 
vincia di Roma 41 mila cita 
ri di terra. Anche a Campa 
gnano gli antichi feudi dei 
principi romani e dell'aristo
crazia nera degli Orsini, del 
Borgia, dei Colonna, dei Chi
gi passano alla gestione dei 
contadini. 

L'assessore all'Agricoltura, 
11 comunista Gregori, presi
dente della cantin» sociale 

Tale politica continua ininter
rottamente per vent'anni. Si 
dà la precedenza all'olivicol
tura proprio perche in questo 
settore, a differenza di quel 
Io della viticoltura, occorre 
più tempo per avere piante 
in grado di produrre. 

Seconda fase 
Intorno al 68. quando cioè 

nel settore olivicolo la fase 
d'impianto è completata. 
l'Università agraria avvia la 
seconda fase del suo prò 
gramma che consìste nei la 
razionalizzazione e nella va 
lonzzazione della viticoltura 
che le vicende belliche. I'im 
povenmento dei terreni trop 
pò sfruttati dalla cerealicol
tura e la paurosa ondata del 
la fillossera « avevano ridotto 
il settore — dice il compagno 
Gregori — all'ombra di se 
stesso, tanto che del famoso 
vino baccanale, noto fin dai 
tempi dell'antica Roma, si 
stava praticamente perdendo 
il ricordo». 

Da qui il primo plano di 
assistenza tecnica e profes
sionale agli agricoltori: lo 

scasso dei terreni. la messa ! no economico. Qualche 
a dimora di vitigni pregiati. 
le opere di bonifica, la co
struzione di strade campestri. 
i prestiti di conduzione. In 
que&to periodo vengono mes
si a dimora altri 60 mila oli
vi e impiantati 340 ettari di 
vigneto con una capacità pro
duttiva di oltre 70 mila quin
tali d'olive e 80 nula quintali 
d'uva. 

Dare al coltivatori la pos
sibilità di produrre uve ed 
olii pregiati non e tuttavia 
sufficiente. Occorre rompere 
i legami con gli intermediari 
e la speculazione, dando ai 
contadini strumenti che per
mettano loro di contare e de
cidere sulla trasformazione e 
la vendita dei prodotti. Altri
menti il lavoro sarebbe red
ditizio solo per I grossi com 
mercianti. 

A questo punto si pone il 
problema più difficile e deli
cato: quello della trasforma
zione e della commerciala 
zazione L'Unixersità. istitu 
zonalmente, non può provve
dervi e si decide quindi li 
costituzione di una cooperati
va. Con il pretesto di una 
presunta incapacità dei con 
tadini a mandare avanti una 
azienda di vaste proporzioni. 
l'opposizione degli agrari lo 
cali fa una certa breccia. Al 
l'inizio — e ciò sta a dimo
strare le difficoltà tra cui 
procede l'iniziativa — I soci 
non sono che diciotto Solo 
in seguito all'azione di stinv> 
lo del partiti democratici, so 
prattutto del comunisti, di 
venteranno più d; cinque 
cento. 

L'opposizione degli agrari 
raggiunge però uno scopo: 
quello di ritardare la costitu
zione della cooperativa cau
sando un non Indifferente dan-

pio? Il filato di ferro, nel 
frattempo, passa da 13.000 a 
38 000 al quintale mentre 1 
vitigni da impianto salgono 
da 130 a 300 lire. Intanto si 
trovano finanziamenti per ol
tre un miliardo e si dà vita 
alla cantina sociale che per 
capacità e perfezione tecno
logica è oggi tra le migliori 
d'Italia. In questi giorni è 
cominciato l'imbottigliamento 
del « baccanale >: una fatta 
per tutto il paese. 

/ finanziamenti 
Con la costruzione della 

cantina sociale, nel quadro di 
una visione programmata, w-

, nivano intanto completate tut-
j te le infrastrutture (tra cui 1 
i depuratori) per realizzare poi 

il frantoio oleario. Le prati
che burocratiche per i finan
ziamenti sono da tempo ulti
mate. e si attende il nullaosta. 
del ministero dell'Agricoltura 
per il finanziamento del 
FEOGA. 

Per sollecitare il completa
mento dell'intera opera si è 
svolto un convegno a Campa-
gnano. I rappresentanti del 
PCI. della DC. del PSI. del 
PSDI e del PRI hanno sotto
lineato come attraverso la 
cantina sociale si è reaiizza-

; to un vero e proprio affran
camento dei coltivatori da 
oeni forma parassitaria di in
termediazione. e hanno riba
dito un forte impegno unita
rio per sostenere una inizia
tiva !a cu: im»rtanza trava
lica I confini di Campagnano, 
e per mobilitare tutte le for
ze per la valorizzazione e 11 
completamento dev'opera. 

Cltudio Notati 
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